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Intervento  conclusivo di Patrizia Di Dio  
“Non è possibile cambiare facendo le stesse cose di sempre” (Einstein)

La Crisi è frutto di un ' incapacità di capire il mondo che sta cambiando.

E per capire  occorre conoscenza rigenerativa. 

Occorre quella conoscenza che genera nuove idee, che genera creatività nell’impresa … 

E chi più delle donne è dotato di conoscenza generativa dovuta a presupposti naturali e scientifici?

“Se le donne hanno mostrato di riuscire a reggere meglio i contraccolpi della crisi, ciò è stato possibile mettendo in campo quella capacità generatrice e rigeneratrice che fa parte della loro natura. In questi ultimi anni le donne non solo sono state protagoniste attive della vita imprenditoriale, contribuendo in modo decisivo ed innovativo alla nascita di nuove imprese, ma hanno anche tirato fuori una capacità di messa in discussione, di ripensamento del modo stesso di fare impresa, che ha certo giocato un ruolo non secondario nel determinare la loro tenuta.” Censis.
A proposito di scienza: è interessante soffermarsi su cosa affermano alcuni scienziati e ricercatori:

“Esistono situazioni semplici e situazioni complesse in ogni attività del genere umano, gestite in maniera diversa dal cervello maschile e da quello femminile”.
Il Prof. Antonio Federico Neurologo dell’Università di Siena e altri ricercatori della Pennsylvania University  affermano  che il cervello femminile è più dinamico ed è caratterizzato da una maggiore elasticità di pensiero e creatività.

In situazioni complesse è dunque avvantaggiata la donna, perché il cervello femminile è meno “rigido” e portato, quindi, ad analizzare uno spettro più ampio di dati e possibilità

· In un mondo complesso conta la creatività  

· Ribadiamo il fatto che le donne hanno un cervello che risponde meglio agli stimoli complessi 

Stiamo attraversando una crisi che sta cambiano tutto, non soltanto la nostra impostazione nel condurre l’impresa o nel  creare nuova impresa, ma anche il nostro stesso modo di vivere.  Stiamo mettendo in campo rigore ma anche semplicità e capacità di inventarsi un futuro .

Grazie a questi valori  noi ce la faremo. 

Dalle ricerche ai fatti…

Con questa tavola rotonda diamo  l’esempio concreto della qualità al femminile, di quella differenza di genere che fa la differenza … che resiste alla crisi, che intercetta nuovi settori di business, reinterpreta in chiave moderna  settori in crisi.
E il mercato?

Il mercato premia le donne e dà loro pari opportunità come non avviene in altri ambiti del nostro Paese, perché  il mercato premia il merito e la competenza.

Il Censis  rileva  che  la speranza dell’Italia attiene all’imprenditoria femminile e all’immigrazione, uniche componenti al momento vitali per il nostro paese.
Sappiamo fare impresa non solo con capacità operative pratiche e competenze, non solo con  il cervello ma anche con il cuore …

Fare impresa al femminile rappresenta un modello che è un modello vincente, è un modello di futuro. 

La nostra differenza di genere nel fare impresa è proprio il valore aggiunto.

· l’intuito commerciale verso prodotti e servizi innovativi e verso le tendenze del momento;
· il senso estetico nelle scelte commerciali;
· la capacità di ascolto dei propri clienti;
· il valore aggiunto della sensibilità nel percepire i desideri dei clienti; 

· l’attenzione nel dare servizi oltre ai beni; 

· l’attenzione verso l’ambiente;
· il rispetto verso il consumatore; 

· l’alto senso della qualità; 

· la creatività; 

· la qualità delle relazioni; 

· la capacità di creare reti solide;  

· la voglia di reinventarsi continuamente  e non essere ripetitive. 

E poi la gestione dei rapporti lavorativi con fornitori, dipendenti e clienti  improntati verso uno spirito che privilegia sempre l’aspetto umano, un sistema di valori e non soltanto l’opportunità economica.          

Le testimonianze del nostro forum sono l’espressione di quello che è il grande patrimonio, il know how istintivo delle donne nel fare impresa. 

È il momento di credere fortemente in noi stesse. 

Uscire dalla crisi dipende da noi, dobbiamo crederci perché le Imprese Femminili statisticamente producono più reddito e occupazione di quelle a forte connotazione maschile.

Perché? Lascio a uno studio pubblicato dalla rivista Forbes darne la spiegazione:  

Le donne sono networkers naturali.  Amano parlare, si associano, fanno gruppo.

Le donne sono statisticamente più rapide nell’individuare problemi e soluzioni. 

Le donne sono più tolleranti al dolore non solo fisico ma anche emotivo e negli affari i momenti dolorosi non mancano di certo. 

Le donne sono multitasking capaci di svolgere molte funzioni contemporaneamente con successo. 

Le donne intrinsecamente hanno più pazienza, e in una realtà aziendale oggi più che mai, è un vantaggio notevole. 

Le donne sanno ascoltare di più e probabilmente meglio. 

Le donne hanno una minore propensione al rischio e alla corruzione.

Le donne hanno più spirito di collegialità e precisione nel metodo di lavoro.

Dobbiamo credere …  ma ancor più  … dobbiamo avere la consapevolezza che possiamo farcela anche dinanzi a questa crisi senza precedenti.

Le testimonianze manifestano la vitalità la nostra capacità di competere di resistere di creare nuove opportunità di imprese in settori inesplorati.

Dobbiamo avere la consapevolezza di andare nella direzione del nostro intuito e della nostra creatività. 

Abbiamo una chiara visione del futuro. 

E qui sento fortemente guardando lo sguardo di ciascuna di noi che oltre la visione del futuro … c’è in ogni singolo sguardo … il futuro … il futuro fatto di voglia di reagire, di capacità, di innovazione , di rimettere tutto in discussione …  di cambiare  non soltanto per il nostro bene, ma per il bene di tutti, per il bene del Paese. 

